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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante "Norme sull'ordinamento della struttura 
organizzativa  della  Giunta  Regionale  e  sulla  Dirigenza  Regionale"  ed  in  particolare:  l'art.  28  che 
individua  compiti  e  responsabilità  del  Dirigente  con  funzioni  di  Dirigente  Generale  e  l’art.  30  che 
individua compiti e responsabilità del dirigente responsabile di Settore;
VISTA la D.G.R. n.2661 del 21.06.1999 recante - "Adeguamento delle norme legislative e regolamentari 
in vigore per l'attuazione delle disposizioni recate dalla L. R. 7/96 e dal D. Lgs 29/93” e ss.mm.ii.;
VISTO il  D.P.G.R.  n.354  del  24.06.1999  -  "Separazione  dell'attività  amministrativa  di  indirizzo  e  di 
controllo da quella di gestione”;
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 07.08.2002, recante “Misure organizzative di razionalizzazione e di 
contenimento della spesa per il personale” ed in particolare, il co. 3, secondo capoverso, dell’art. 10;
VISTA la Legge Regionale n. 34/2002 e s. m. i.;
VISTI gli artt. 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA  la  D.G.R.  n.271  del  28/09/2020  avente  ad  oggetto:  "Struttura  organizzativa  della  Giunta 
Regionale”, con la quale la Giunta Regionale ha approvato le modifiche al Regolamento Regionale n. 
3/2019 e s.m.i. approvato con DGR n. 63/2019, trasferendo, tra l'altro, dal Dipartimento "Infrastrutture, 
Lavori Pubblici, Mobilità" al Dipartimento "Tutela dell'Ambiente", le funzioni precedentemente ascritte 
agli  ex Settori 7, 8 e 9 "Gestione Demanio Idrico Area Centrale (CZ, VV, KR)", "Gestione Demanio 
Idrico Area Settentrionale (CS)"  e “Risorse Idriche”  del  Dipartimento "Infrastrutture,  Lavori  Pubblici, 
Mobilità";
VISTA la  D.G.R.  n.  286  del  28  settembre  2020  avente  ad  oggetto:  "Deliberazione  n.  271  del 
28.09.2020. individuazione Dirigenti Generali e di Settore per il conferimento di incarichi di reggenza", 
con  la  quale  si  è  stabilito  in  ragione  della  modifica  organizzativa  di  cui  sopra,  di  procedere 
all'assegnazione delle funzioni di reggenza dei Dipartimenti e dei Settori oggetto di riorganizzazione, a 
seguito della modifica delle funzioni dirigenziali connessa a tale riordino;
VISTO il  Decreto n. 10414 del 14.10.2020 del Dipartimento Organizzazione e risorse umane, con il 
quale il personale regionale di detti Settori, tra cui quello del Settore Risorse Idriche, già in servizio 
all'ex Dipartimento "Infrastrutture,  Lavori  Pubblici,  Mobilità",  attraverso mobilità d’ufficio ai  sensi  del 
Regolamento sulla mobilità interna del personale non dirigenziale della Giunta Regionale,  ,  è stato 
trasferito, senza soluzione di continuità, presso il Dipartimento ''Tutela dell'Ambiente"
VISTO il D.P.G.R. n. 118 del 01.10.2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente Generale reggente del 
Dipartimento Tutela dell’Ambiente della Giunta della Regione Calabria all’Ing. Gianfranco Comito;
VISTO il Decreto n. 10084 del 06/10/2020 con il quale all’Ing. Pietro Cerchiara è stato conferito l’incarico 
di funzione dirigenziale reggente del settore "Ciclo Integrato delle Acque" presso il Dipartimento "Tutela 
dell’Ambiente";
VISTI gli art. 43 e 45 della L.R. 08/02;
VISTA la Legge Regionale del 30 aprile 2020 n.2 avente per oggetto "Legge di Stabilità regionale 2020";
VISTA la  Legge  Regionale  del  30  aprile  2020,  e  n.  3  avente  per  oggetto  "Bilancio  di  previsione 
finanziario della Regione Calabria per gli anni 2020/2022", pubblicate sul BURC n. 40 del 30 aprile 2020;
VISTA la Deliberazione di  G.R. n. 59 del 29 aprile 2020, avente ad oggetto: "Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2020/2022 
(artt. 11 e 39, comma 10, D.lgs. n. 118 del 23/06/2011)";
VISTA la  Deliberazione  di  G.R.  n.60  del  29  aprile  2020,  avente  ad  oggetto:  "Bilancio  finanziario 
gestionale  della  Regione  Calabria  per  gli  anni  2020/2022  (art.  39,  comma  10,  D.lgs.  n.118  del 
23/06/2011)";
VISTA la Deliberazione di  G.R. n.194 del 20.07.2020 recante "chiusura dei conti  relativi  all'esercizio 
finanziario 2019. riaccertamento ordinario dei residui attivi, passivi e determinazione economie di spesa 
(art. 3, comma 4, del d.lgs 23 giugno 2011, n.118) e ricognizione dei residui attivi e passivi non rientranti 
nel riaccertamento ordinario dei residui (titolo ii del d. lgs. 118/2011 e entrate per conto terzi e partite di 
giro)";
VISTO il decreto legislativo 23.6.2011, n. 118, recante "Disposizioni in materia di armonizzazione, dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", così come modificato ed integrato dal decreto 
legislativo del 10.8.2014, n. 126;

1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



VISTA la legge 7.8.1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
VISTA la  Legge  Regionale  04.09.2001,  n.19,  recante  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  la 
pubblicità degli atti  ed il  diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione del Bollettino Ufficiale della 
Regione Calabria”;
VISTA la Legge Regionale 10.11.1975, n.31;
VISTO "Accordo di Programma Quadro "Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle Risorse Idriche 
stipulato in data 28/06/2006;
VISTA la Delibera  CIPE  n.2 del 22/03/2006 che ripartisce il  Fondo  per  Ie  aree sottosviluppate  ed  in 
particolare I'art. 8, che assegna Ie risorse per gli interventi di cui al “Programma Calabria”;
VISTA la D.G.R. n.194 del 20.07.2020 recante “Chiusura dei conti relativi all'esercizio finanziario 2019. 
Riaccertamento ordinario dei residui attivi, passivi e determinazione economie di spesa (art. 3, comma 4, 
del  D.Lgs  23  giugn0  2011,  n.  118)  e  ricognizione  dei  residui  attivi  e  passivi  non  rientranti  nel  
riaccertamento ordinario dei residui (Titolo II del D. Lgs. 118/2011 e entrate per conto terzi e partite di  
giro)”;
PREMESSO CHE 

­ per  il  settore  idrico-depurativo  la  Delibera  CIPE  n°  60  del  30/04/2012  ha  assegnato 
complessivamente € 159.850.000,00 a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
(FSC)  finalizzate  al  finanziamento  di  n°16  interventi  d’area  omogenea  dei  quali  uno  di  essi  si 
suddivide in tre sub interventi, per un totale quindi di n°18 interventi;

­ gli  interventi  finanziati  coinvolgono  aree  “omogenee”,  a  partire  dagli  agglomerati  in  procedura 
d’infrazione e, in qualche caso, prevedono l’estensione anche a quei comuni per i quali potrebbero 
aprirsi nuove procedure di contenzioso, ivi compresi gli agglomerati con popolazione tra i 2.000 e i 
15.000 ab. eq., di fatto, mai attenzionati in maniera sistematica;

­ per  l’utilizzo  delle  predette  risorse  finanziarie,  in  data  05/03/2013  è  stato  stipulato  –  dal  MISE 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, il MATTM Direzione generale per la tutela del 
territorio e delle risorse idriche e la Regione Calabria Dipartimenti n. 3 Programmazione Nazionale e 
Comunitaria  e  n.14  Politiche  dell’Ambiente  –  l’articolato  dell’Accordo  di  Programma  Quadro 
“rafforzato”;

­ con Decreto n. 17481 del 10/12/2012 sono stati approvati lo schema di convenzione “A- Appalti” e lo 
schema  di  convenzione  “B  –  finanza  di  progetto”  predisposti  dal  Servizio  competente  nonchè 
l’allegato  “Disciplinare  degli  obblighi  a  carico  dei  Beneficiari  di  operazioni  a  regia  regionale” 
predisposto  e  trasmesso  dal  Dipartimento  Programmazione  Nazionale  e  Comunitaria,  regolanti  i 
rapporti tra la Regione Calabria e i Comuni individuati soggetti attuatori degli interventi; 

­ le suddette convenzioni sono state destinate ai Beneficiari ed in particolare al Comune Capofila nel 
caso di interventi di area omogenea che riguardano più comuni; 

CONSIDERATO CHE 

­ tra  le  operazioni  previste  dalla  Delibera  CIPE n.  60/2012 per  la  Regione  Calabria  settore  idrico 
(fognario-depurativo),  rientra  l’intervento  di  “Adeguamento  impianto  di  depurazione  realizzazione 
opere di collettamento del Comune di Scalea” riguardante i Comuni di Aieta, Santa Domenica Talao, 
Papasidero e Scalea (capofila) di € 3.600.000,00, di cui € 2.600.000,00 di finanziamento pubblico ed 
€ 1.000.000,00 di quota privata;

­ il Comune di Scalea, in qualità di Soggetto Attuatore del suddetto intervento, in data 12.12.2012 ha 
sottoscritto, unitamente al Disciplinare degli obblighi, la convenzione numero di rep. n. 1748 recante 
la regolamentazione dei  rapporti  tra la Regione Calabria ed il  medesimo Soggetto Attuatore,  allo 
scopo di  delimitare i  rispettivi  ruoli  e  responsabilità,  nonché disciplinare  i  tempi  e  le  modalità  di 
realizzazione dell’intervento programmato, atti a garantire condizioni di massima efficacia, efficienza 
ed economicità nelle sue varie fasi attuative; 

­ il  Dipartimento  Infrastrutture,  LL.PP.,  Mobilità  con  DDG  n.  5992  del  07/06/2017  ha  proceduto 
all’erogazione di una prima rata di anticipazione di € 260.000,00 pari al 10% del finanziamento;

­ il  Dipartimento  Infrastrutture,  LL.PP.,  Mobilità  con  DDG  n.  9825  del  07/09/2017  ha  proceduto 
all’erogazione di una seconda rata di anticipazione di € 520.000,00 pari al 20% del finanziamento;
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­ il  Dipartimento Presidenza con DDG n. 13301 del 16/11/2019 ha proceduto all’erogazione di  una 
terza rata di  anticipazione di  € 780.000,00 pari  al  30% del  finanziamento nonché a prorogare la 
suddetta convenzione fino al 31.12.2020;

­ il  Dipartimento  Infrastrutture,  LL.PP.,  Mobilità  con  DDG  n.15723  del  13/12/2019  ha  proceduto 
all’erogazione di una quarta rata di anticipazione di € 780.000,00 pari al 30% del finanziamento;

DATO ATTO CHE la suddetta convenzione regolamenta le modalità di trasferimento del cofinanziamento 
pubblico di € 2.600.000,00;
CONSIDERATO CHE con nota n.35498 del 23.11.2020 il Comune di Scalea ha trasmesso gli atti relativi 
alla rendicontazione delle somme precedentemente erogate chiedendo l’erogazione della successiva V 
rata di anticipazione del suddetto finanziamento;
PRESO ATTO  che sono verificate le condizioni  per procedere al  trasferimento di  una quinta rata di 
anticipazione di € 130.000,00 pari al 5% dell’importo della quota pubblica ai sensi dell’art. 14 comma 1 
lettera a) della convenzione regolante i rapporti tra Regione Calabria e Comune di Scalea;
RITENUTO CHE per tale convenzione non è applicabile l’art. 48 bis del DPR n.602/73, trattandosi di 
mero trasferimento  di  fondi  tra  pubbliche amministrazioni  che realizzano una diversa allocazione di 
risorse finanziarie all’interno dello Stato, non correlati a prestazione alcuna del beneficiario;
RITENUTO  di  dover  provvedere  al  trasferimento  in  favore  del  Comune  di  Scalea  della  somma  di 
€130.000,00, pari al 5% del finanziamento di € 2.600.000,00, quale V rata del contributo pubblico, per i 
lavori  di  “Adeguamento impianto di  depurazione realizzazione opere di  collettamento del Comune di 
Scalea” con il Comune di Scalea capofila;
VISTO  l’impegno  di  spesa  n.864/2020  a  valere  sul  capitolo  U3303040202  del  bilancio  regionale 
esercizio 2020;  
ACCERTATA, ai sensi dell’art. 4 della LR n. 47/2011, la copertura finanzia;
VISTA la  distinta  di  liquidazione  n.16211 del  15/12/2020 generata  telematicamente  e  allegata  al 
presente atto;
VISTA la check list n. 339687 con esito positivo;
TENUTO CONTO CHE sono stati acquisiti i documenti comprovanti il diritto del creditore (Ente) e quindi 
sono realizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa (art. 45 della L.R. n. 8/2002).

DECRETA

Art.1) La narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Art.2)   Di autorizzare il Settore Ragioneria ad emettere mandato di pagamento in favore del Comune di 

Scalea, della somma pari a € 130.000,00, proposta di liquidazione n.16211 del 15/12/2020;
Art.3)   Di  imputare la  spesa sul  conto impegno n.864/2020 a  valere sul  capitolo  U3303040202 del 

bilancio regionale 2020 che presenta la necessaria disponibilità;
Art.4)   Di  notificare  il  presente  provvedimento  ai  Comuni  di  Scalea, Aieta,  Santa  Domenica Talao, 

Papasidero.
Art.5)   Di precisare che avverso il presente Decreto è ammesso ricorso innanzi all’Autorità giudiziaria di  

Catanzaro o ricorso straordinario al Capo dello Stato nei termini di legge.
Art.6)   Data la rilevanza esterna del provvedimento, il presente decreto sarà pubblicato, su richiesta del 

Dirigente Generale, sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Calabria.
Art.7)  Di riservarsi con successivo atto l’approvazione delle spese effettuate sulla base dei criteri di  

ammissibilità della spesa.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
RINALDI LUIGI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
CERCHIARA PIETRO

(con firma digitale)
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